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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 14.30.

5-00690 Ferro: Sulla chiusura della stazione dei

carabinieri del comune di Spezzano della Sila (CS).

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

Wanda FERRO (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo auspicando che il Go-

verno voglia prestare la dovuta attenzione
alle problematiche di sicurezza che si
registrano nel territorio della provincia di
Cosenza.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Wanda FERRO (FdI) prende atto della
scelta operata dal Comando generale del-
l’Arma dei carabinieri, sottolineando come
tale decisione sia volta ad adeguare la
distribuzione territoriale dei presidi di
sicurezza ai cambiamenti verificatisi nelle
realtà locali a livello amministrativo.

Si dichiara, quindi, parzialmente sod-
disfatta della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo e preannuncia la
presentazione di ulteriori atti di sindacato
ispettivo, qualora il peggioramento delle
condizioni di sicurezza percepite nel ter-
ritorio della provincia di Cosenza doves-
sero richiederlo.
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5-00691 Maria Tripodi: Sulla razionalizzazione dei
programmi d’armamento della difesa.

Maria TRIPODI (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria TRIPODI (FI) osserva come il
Governo abbia fornito un elenco di buoni
propositi, senza tuttavia dissipare i dubbi
riguardo al fatto che le razionalizzazioni
dei programmi d’armamento prospettate si
traducano in un vero e proprio ridimen-
sionamento dello strumento militare, a
danno della Difesa.

Si dichiara, pertanto, insoddisfatta
della risposta.

5-00692 Pagani: Sulla categoria del personale mili-

tare collocato nella posizione di ausiliaria.

Alberto PAGANI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto PAGANI (PD) si dichiara par-
zialmente soddisfatto ed auspica che le
questioni sollevate con l’atto di sindacato

ispettivo possano essere recepite nelle cir-
colari che disciplinano le procedure per
avvalersi, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni statali e territoriali, del perso-
nale collocato in ausiliaria.

Rileva, infatti, che, a livello previden-
ziale, potrebbe emergere una contraddi-
zione tra quanto avviene nel mondo mi-
litare – dove si versano i contributi per
oltre 40 anni e, nel caso in cui si dovesse
transitare in ausiliaria, si subisce un pre-
lievo aggiuntivo del 10 per cento sul trat-
tamento pensionistico – e quanto invece
intenderebbe fare il nuovo Governo ri-
spetto a tutti gli altri lavoratori, consen-
tendo il collocamento in pensione al rag-
giungimento della cosiddetta « quota
cento » tra gli anni contributivi e quelli di
anzianità anagrafica. Auspica, inoltre, che
tale istituto possa essere utilizzato nella
maniera più adeguata con riferimento alle
professionalità dei soggetti posti in ausi-
liaria.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00690 Ferro: Sulla chiusura della stazione dei
carabinieri del Comune di Spezzano della Sila (CS).

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa alla questione sollevata
con l’atto in discussione, vorrei soffer-
marmi brevemente sull’importante e indi-
scusso ruolo che l’Arma dei Carabinieri
svolge nell’ambito dell’ampia missione af-
fidata alle Forze armate per la sicurezza
e la difesa del Paese, nonché per la
salvaguardia delle libere istituzioni.

Colgo, altresì, l’occasione per sottoline-
are come l’Arma dei Carabinieri rappre-
senti una delle istituzioni più vicine ai
cittadini, nei confronti dei quali svolge la
sua costante azione di prevenzione quale
espressione significativa della presenza
dello Stato sul territorio, grazie alla ca-
pillare distribuzione dei suoi presidi, con
una loro mirata collocazione, privilegiando
le aree maggiormente interessate da pro-
blematiche di sicurezza con una loro mi-
rata ricollocazione, in piena sintonia con
le altre Forze di Polizia e con gli orien-
tamenti dei Prefetti.

In tale ottica, lo scorso 20 agosto il
Comandante Generale dell’Arma dei Ca-
rabinieri ha determinato la soppressione
della Stazione di Spezzano della Sila che
occupava, dal 1987, un immobile di pro-
prietà privata, per il quale il Ministero
dell’interno versava un canone di circa
17.000 euro annui.

Nel merito, il Comando Generale del-
l’Arma dei Carabinieri ha comunicato che:

il provvedimento, in fase di attua-
zione da parte della linea gerarchica, si

inserisce in una più ampia manovra or-
dinativa volta ad adeguare lo scomparti-
mento territoriale dell’Arma alle mutate
realtà amministrative, a seguito dell’istitu-
zione, in data 5 maggio 2017, del Comune
di Casali del Manco, in provincia di Co-
senza (mediante la fusione dei Comuni di
Pedace, Serra Pedace, Trenta, Casole Bru-
zio e Spezzano Piccolo, tutti ricadenti
nella stessa provincia di Cosenza);

su concorde avviso del Prefetto di
Cosenza, si è proceduto, pertanto, a ripar-
tire il territorio della Stazione di Spezzano
della Sila tra i territori delle confinanti
Stazioni di Pedace e Celico, potenziate per
l’occorrenza;

a seguito dell’attuazione di tale prov-
vedimento, la Stazione di Pedace estenderà
la propria competenza su tutto il comune
di Casali del Manco, assumendo la deno-
minazione di « Stazione Carabinieri di Ca-
sali del Manco »;

nell’agosto 2017, l’Amministrazione
comunale di Spezzano della Sila aveva
messo a disposizione, ad uso gratuito, un
immobile da adibire a sede della Stazione
Carabinieri che, tuttavia – a seguito di
ponderati approfondimenti – non è risul-
tato in linea con le ipotesi di razionaliz-
zazione dei presidi dell’Arma sul territo-
rio.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00691 Tripodi: Sulla razionalizzazione dei pro-
grammi d’armamento della difesa.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Nota di Aggiornamento al Docu-
mento di Economia e Finanza per il 2018
riporta le linee generali degli intendimenti
del Dicastero – già peraltro illustrati dal
Ministro in sede di esposizione delle linee
programmatiche della Difesa – sui pro-
grammi di proprio interesse.

In particolare, tali intendimenti riflet-
tono gli sviluppi dell’attuale congiuntura
economico-finanziaria, che hanno imposto
un’attività di razionalizzazione delle spese
inerenti a taluni programmi di ammoder-
namento/rinnovamento dello Strumento
militare.

Tale razionalizzazione consentirà di
proseguire, in maniera ancora più decisa,
verso l’ottimizzazione dell’impiego delle
risorse pubbliche, secondo gli imprescin-
dibili principi di efficacia, efficienza
ed economicità dell’azione amministra-
tiva.

Nello specifico, è opportuno ricordare
che la valutazione di tali programmi –
tuttora in atto – viene svolta nell’ottica
della totale aderenza al contratto di Go-
verno che, nella parte relativa alla
Difesa, sancisce l’imprescindibilità della
tutela dell’industria italiana del com-
parto.

In particolare, i programmi in que-
stione vengono esaminati in base a criteri
tassativi e stringenti, tra i quali, oltre alla
funzionalità allo svolgimento dei compiti
istituzionali della Difesa e al soddisfaci-
mento degli interessi vitali e strategici del
Paese, va menzionata la rilevanza in
termini di indotto economico e occupa-
zionale, le ricadute in termini di know-
how – sia nel mercato di settore, sia
quale punto di forza nazionale in ini-

ziative industriali in ambito europeo – la
loro multifunzionalità e multidimensiona-
lità e, non ultimo, il loro possibile e
concreto impiego anche in ambito civile
– il così chiamato dual use.

Le possibili revisioni che conseguiranno
ad esito di tale valutazione saranno inse-
rite nel Documento Programmatico Plu-
riennale relativo al triennio 2018-2020,
che sarà reso pubblico a breve, e nel cui
ambito sarà possibile avere piena evidenza
dei programmi interessati.

Tengo comunque a sottolineare che la
razionalizzazione consisterà esclusiva-
mente in una rimodulazione dei profili
finanziari di tali programmi, i cui livelli di
spesa saranno adeguatamente dilazionati
in un arco pluriennale, mantenendone
tuttavia invariati gli oneri complessivi pre-
visti per il completo sviluppo.

Alla luce di tali presupposti, è evi-
dente come la rimodulazione in questione
avrà l’obiettivo di armonizzare, nei limiti
dettati da un’imprescindibile oculata ge-
stione delle risorse, le esigenze di am-
modernamento dello Strumento militare
e del supporto ai settori strategici ad alta
tecnologia del comparto industriale na-
zionale.

Infine, come affermato in sede di
esposizione delle linee programmatiche
del Dicastero in relazione alle iniziative
in ambito continentale, l’Italia intende
continuare a sostenere e valorizzare le
iniziative europee, in particolare lo Eu-
ropean Defense Fund (EDF), che prevede
finanziamenti sia per la ricerca tecnolo-
gica nel campo della Difesa (research
window) che per lo sviluppo comune di
capacità strategiche della Difesa europea
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(capability window), e lo European De-
fence Industrial Development Programme
(EDIDP), Piano della Commissione euro-
pea che mira a supportare progetti di

cooperazione multilaterale presentati da
consorzi industriali che richiedono il sup-
porto degli Stati membri di apparte-
nenza.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00692 Pagani: Sulla categoria del personale mi-
litare collocato nella posizione ausiliaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di affrontare le questioni poste
con l’atto in discussione, confermo che da
poco, come correttamente evidenziato dal-
l’interrogante, è stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale (GU) l’elenco dei militari in
ausiliaria: professionisti con le loro qua-
lifiche, pronti a dare il loro contributo a
Comuni, Regioni e a tutte le pubbliche
amministrazioni che ne avranno necessità.

Per chiarezza espositiva, ricordo che la
categoria dell’ausiliaria comprende il per-
sonale militare che ha manifestato, all’atto
del collocamento in congedo, la propria
disponibilità a prestare servizio nell’am-
bito del comune o della provincia di
residenza, presso l’amministrazione di ap-
partenenza o altra amministrazione, ai
sensi dell’articolo 886 del Codice dell’Or-
dinamento militare (COM).

È del tutto evidente la ratio sottesa
all’esistenza di tale categoria di personale,
che consente di poter disporre di un
bacino di personale in età ancora non
troppo avanzata, che ha dovuto lasciare il
servizio per raggiunti limiti ordinamentali,
in possesso di una consistente esperienza
professionale e dei requisiti fisici e morali
per continuare ad assolvere le funzioni del
grado in maniera adeguata e proficua.

In tale contesto, tutte le amministra-
zioni pubbliche, nazionali e locali, po-
tranno attingere al personale della Difesa
in ausiliaria.

Nel merito del quesito posto, sottolineo
che:

il regime fiscale cui è sottoposto il
personale in posizione di ausiliaria, richia-

mato o meno, è il medesimo di tutti i
lavoratori dipendenti. Il prelievo di circa il
10 per cento citato nell’interrogazione è
riconducibile, presumibilmente, alla con-
tribuzione previdenziale gravante su tutto
il trattamento pensionistico provvisorio,
indipendentemente dai richiami in servi-
zio;

le funzioni e le qualifiche da attri-
buire a seguito del richiamo dovranno
corrispondere alle competenze ed al grado
posseduto dall’interessato;

la durata del richiamo non potrà
eccedere il periodo di ausiliaria, che per
tutti è pari a cinque anni dalla data di
cessazione dal servizio;

in caso di infortunio, il militare ri-
chiamato gode delle stesse tutele del mi-
litare in servizio;

lo stato giuridico del militare in au-
siliaria richiamato è il medesimo di quello
in servizio.

Al riguardo, il Dicastero sta implemen-
tando la circolare che disciplina le proce-
dure per avvalersi, da parte delle pubbli-
che amministrazioni statali e territoriali,
del personale collocato in ausiliaria.

Come già anticipato, la pubblicazione
in GU delle liste del personale collocato in
ausiliaria e dei relativi ruoli è avvenuta in
ossequio alla vigente normativa, articolo
992 del COM, e al criterio di trasparenza
nei rapporti con la PA con cui questo
governo intende costantemente rappor-
tarsi.
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